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Eredità è una parola a doppio taglio. Si può intendere come atto notarile di trasferimento dei beni ai discendenti. In questo caso è un affare che spesso si risolve in risse 
legali di accaparramento. Eredità è pure quello che un padre ha provato a fare e ha lasciato incompiuto. Si può ereditare l’omissione, il rammarico per l’opera imperfetta, 

interrotta. Mio padre, alpino in guerra, amò le montagne che gli medicarono l’ulcera della guerra con la loro bellezza strafottente. Io sono diventato scalatore. Amava 
i libri, sono diventato uno che scrive. Si rammaricò di non essersi immischiato nella resistenza, io ho praticato antifascismo. Esiste un’eredità opposta a quella dei beni. 

Esiste l’eredità del compito inevaso. Una frase del Talmud, dal Rotolo dei padri, dice: “Non ti è imposto di completare l’opera, ma non sei libero di sottrartene”. (Erri De Luca)

La gratitudine è la memoria del cuore. (Jean Baptiste Massieu)
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